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I t i n e r a r i o 

Animatori di Pastorale Familiare. Per animatori di P.F. 

intendiamo quelle coppie o persone che si fanno carico della 

sensibilizzazione in senso familiare della vita della comunità e si 

dedicano alla formazione animando i gruppi di fidanzati, di sposi e le 

famiglie.  

Le finalità. L'itinerario si prefigge come fine ultimo di offrire ed 

aiutare ad assumere la sapienza cristiana riguardante il 

matrimonio e la famiglia attraverso la verifica del proprio stile di vita 

coniugale e familiare e la capacità di accompagnare altri ai doni 

ricevuti. Tale finalità viene perseguita attraverso tre grandi obiettivi 

intermedi.  

Obiettivi  

1. Offrire nel contesto culturale odierno le coordinate teologico-

antropologiche per la comprensione del matrimonio cristiano 

nella chiesa.  

2. Illuminare le implicanze e la preziosità della vita spirituale– 

morale per la coppia e la famiglia  

3. Essere in grado di accompagnare altri alla relazione– 

comunicazione cristiana nella sua valenza teologica e umana.  

I contenuti. I contenuti sono distribuiti secondo le tre grandi aree 

che formano contemporaneamente gli obiettivi intermedi.  

A. TEOLOGIA E ANTROPOLOGIA DEL 

MATRIMONIO E FAMIGLIA.  

1. La cultura odierna in riferimento:  
A - al maschile e femminile  

B - alla relazione uomo - donna  

C - alla sessualità  

D - al matrimonio  

E - alla maternità e paternità  

F - i figli  

2. L'antropologia teologica del matrimonio  



A - L'uomo esiste come maschio e come femmina   

B - La natura sponsale del corpo  

C - L’unità dei due e suo fondamento cristologico  

D - Amore, sessualità e genitorialità  

E - Comunione interpersonale e peccato originale  

3. La rivelazione cristiana sull'amore umano  

A - L'uomo immagine di Dio  

B - Matrimonio e famiglia nella Bibbia  

C - Il sacramento del matrimonio e il sacramento 

           della coppia  

D - La missione degli sposi e della famiglia  

E - Famiglia e Chiesa 

 

B. LA RELAZIONE FORMATIVO-PASTORALE  

Quando la comunità cristiana affida a degli sposi il servizio formativo, 
questi si trovano a cooperare attivamente con l’azione dello Spirito 
Santo, che solo può rendere efficace l’educazione cristiana. Gli sposi 
diventano in tal modo strumento dello Spirito per accompagnare 
all’incontro e alla conformazione a Cristo;  

− questa consapevolezza renderà feconda la loro azione 
   formativo-pastorale;  

− la loro autorevolezza sarà proporzionata alla loro maturità 
   spirituale cristiana.  

Prediligeremo 3 destinatari:  

− fidanzati che si preparano al matrimonio e alla famiglia e le 
    condizioni per il loro inserimento nella comunità, 

− gruppi sposi, giovani coppie e genitori che si incontrano per 
    crescere attraverso la riflessione e il confronto,  

− Coppie ferite e/o in difficoltà.  

E' pertanto opportuno che gli animatori conoscano le esigenze 
che comporta un cammino con persone adulte, ed acquisiscano uno 
stile di proposta - testimonianza particolarmente rispettoso e nello 
stesso tempo efficace. Si utilizzerà il metodo della problematizzazione 
e della ricerca nel momento personale, nel confronto di coppia, nello 
scambio in gruppo, in laboratori; sia col metodo deduttivo (partendo 
dalla lezione e approfondendola), sia con quello induttivo (partendo 
dall’ esperienza e dalle motivazioni per cercare orientamenti e risposte).  



La riflessione metodologica seguirà questo schema:  

1. Condizioni interiori 

− fiducia nel proprio ministero e nella forza del reciproco amore  

− capacità di prendersi a cuore la vita dei fidanzati, degli sposi 
   e della coniugalità ferita  

− consapevolezza di appartenere alla Chiesa  

2. Stile e atteggiamenti facilitanti 

− capacità di comunicare in modo aperto e alla pari  

− capacità di ascoltare con attenzione non strutturata  

− capacità di porsi in empatia (ascoltare partecipando alla realtà 
   dell'altro) 

− capacità di problematizzare  

− capacità di aiutare l'altro a riflettere, a cercare la vita autentica 

3. Competenze metodologiche  

− imparare a progettare un cammino di formazione  

− imparare ad usare tecniche di animazione  

− imparare a condurre gli incontri attraverso momenti 

   successivi verso un obiettivo.  

C. LA VITA SPIRITUALE - MORALE NEL 

MATRIMONIO  
1. L'impegno morale come vita spirituale  

A - Legge, coscienza, responsabilità 

B - Spirito Santo e la vita cristianamente vissuta  

2. Spirito Santo e la relazione tra i due  

A - Le fonti della carità coniugale :  

A1. Eucarestia  

A2. Riconciliazione  

B - La spiritualità coniugale  

C - L'esperienza del dolore e del lutto  

3. L'amore diventa fecondo  

A - Procreazione generosa e responsabile (Regolazione 

      Naturale della Fertilità)  

B - La sfida delle biotecnologie  

C - Una famiglia accogliente e solidale  

4. Lo stile di vita della coppia e della famiglia  
A - Stile delle relazioni umane  

B - Il lavoro, il tempo, il denaro 


